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II 
Carter 

ha scavato 
una «nuova 

trincea» 
» - n 

L'America fa il bilancio di un'operazione 
volta a recuperare posizioni perdute e 
non a guardare verso «nuove frontiere» 

Dal corrispondente 
WASHINGTON — Dopo il 
momento ilell'cnfori.i, il 
momento ilei bilancio. La 
a/ione ili Carter viene ca­
lorosamente approvata ma 

( la portala ospetliva dell'ac­
corilo tra Egitto e Israele 
comincia ad essere ridimeli-
sionnta. Il centro dell'ana­
lisi è mollo precido: quali 
possibilità vi sono die il 
trattato ili pace tra il Cairo 

, e Gerusalemme rappresenti 
l'inizio di una ripresa del­
l'influenza americana in 
quella zona del ninnilo? Le 
risposte sono caute, se non 
francamente pessimiste. Sul 
Washington Post ' un co­
lumnist come Joseph Kraft 
scrive, dt\ c<cnmio, die si 

, parte da zero. Perdié l'ac­
cordo raggiunto attraverso 
la mediazione di Carter por­
ti ad un nuovo consenso at­
torno all'azione degli Slati 
Uniti — egli osserva — oc­
corre come minimo die es-
*o abbia l'adesione dell'Ara­
bia Saudita, della Giorda­
nia e dei palestinesi. E nul-

' la sta ad indicare die ciò 
sia imminente. Il Christian 

-, Science Monitor, dal canto 
suo, pubblica una serie di 
interviste con giovani israe­
liani. <r Vi sono — afferma 
uno di essi — cento milio­
ni di arabi e gli egiziani so­
no solo 40 milioni. Se io 
ad un esame rispondo al 
quaranta per cento delle do­
mande vengo bocciato. Clic 
valore ba, allora, un trat­
tato di pace tra Israele e il 
quaranta per cento degli ara-

> Ili? ». Si traila for«c di os­
servazioni inevitabili dopo 
un avvenimento di tale ri­
lievo. Ma il fallo die cs*c 
vengano a sole ventiquattro 
ore di tempo dalla grande 

emozione pro\ocata in Aule­
tica dallo annuncio del suc­
cesso di Carter sta ad indi­
care die pocbi sono disposti 
a coltivare illusioni ecces­
sive. 

E* uno stato d'animo die 
ba le sue radici in un di­
battito più ampio sulla ten­
denza al declino del potere 
degli Stali Uniti nel mondo. 
Esso è comincialo al mo­
mento della « caduta » del­
l'Iran e si è andato via via 
accentuando con il viaggio 
di Carter nel Messico — 
quando il presidente ame­
ricano si è sentilo dire 
« ascolta yankee questa è 
una nazione e non un pozzo 
di petrolio » —, con le o am­
biguità » della risposta sau­
dita di fronte al conflitto 
Ira i due Yemen e infine 
con il crescere delle preoc­
cupazioni adorno alla sicu­
rezza dei livelli di riforni­
mento di petrolio. Lo stes­
so viaggio medio orientale, 
nonostante l'indubbio suc­
cesso ottenuto dal presiden­
te degli Stati Uniti, comin­
cia n presentarsi sotto la lu­
ce della sproporzione tra 
l'impegno die Carter ba do­
vuto niellerei e il risultato 
raggiunto. E in effetti non 
era mai accaduto die il ca­
po della nazione più poten­
te del mondo si assumesse 
il ruolo di « mediatore viag­
giante i> per riuscire a met­
tere d'accorilo due paesi 
die in definitiva sulla ami- ' 
cizia dell'America puntano 
tutte le loro carte e «enza 
la minima sicurezza die al­
tri paesi della zona diretta­
mente interessali puntellino 
con la loro approvazione il 
fragile edificio costruito. 
E' un dibattito destinato ad 
approfondirsi come sempre 
accade in questo paese nei 

momenti di evolta. Per ades­
co, come s'è detto, esso si 
concentra sulle prospettive 

, a|ierte dalla creazione della 
' « nuova trincea » rappresen­

tala dal trattalo di pace Ira 
il Cairo e Gerusalemme dal­
la quale partire non già al* 
la conquista di « nuove fron­
tiere » ma per tentare il re-
c il |RTO di posizioni peni ni e 
nell'area di « interesse vi­
tale » degli Stati Uniti. ' 

Quali mezzi potranno es­
sere adoperati? Questo è ini 
realtà il cuore del problema. I 
Sulla base di quel die è 
possibile sapere sul conte­
ntilo dell'accordo risulta die 
la a soluzione politira » ba 
giocalo un ruolo assai meno 
importante dell'elemento 
militare. Si è infalli appre-, 
so die sarebbero slate gel-
tate le basi di una vera e ; 
propria alleanza triangolare ' 
— Egitto. Israele, Stali U-
nili — die olire ad avere 
valore in sé dovrebbe rap- ' 
pre-enl.ire anrlie la « garan­
zia » die l'America non ar­
retra davanti all'aumento 
del proprio coinvolgimento 
militare per « proteggere » 

paesi amici. E' all'Arabia 
Saudita e gli sceiccati del 
Golfo die si intende, ovvia­
mente. principalmente par­
lare. In tal senso vi è uno 
stretto collegamento tra il 
trattato di pace israelo-egi-
zìano e il progetto di crea­
re la famosa quinta flotta 
die dovreblie incrociare nel­
le acque del Mar Arabico. 
Ma quale ascolto reale un 
simile linguaggio potrà tro­
vare? Allo scià di Persia, 
Nixon e Kissinger aveva­
no parlato negli stessi ter­
mini. E i principi d'Arabia 
lo sanno assai bene, così 
rome gli emiri del Golfo. 
E* dubbio, perciò, che essi 
si lascino sedurre, come del 
resto è dimostralo dalla osti­
lità (Kuweìl) o come mini­
mo dalla freddezza (Ara­
bia Saudita) con la quale il 
risultato del viaggio di Car­
ter è stalo accollo. Gli Slati 
Uniti stanno dunque co­
struendo sul vuoto la loro 
or strategia del recupero »? 
Non sarebbe prudente né 
realistico porre il problema 
in questi lermini. Ma è cer­
io. invece, die siamo all'ini­
zio di una fase nuova del­
la azione internazionale del­
la amministrazione Carter. T 
«noi possibili sviluppi sono 
ancora lutti da verificare. 

Alberto Jacoviello 

« Servirà solo ad aggravare la già esplosiva situazione » 

Negativo giudizio in URSS 
sull'accordo Egitto-Israele 

I commenti della Pravda, della TASS e delle Isvestia 
« Riaffermate le pretese USA a intervenire in MO » 

MOSCA — Decisamente ne-
gativo è il giudizio della stam­
pa sovietica sui risultati della 
missione del presidente Car­
ter in Medio Oriente. La 
Pravda, organo del PCUS ri­
leva in particolare che l'ac­
cordo israelo-egiziano ha igno­
rato del tutto le legittime ri­
chieste di libertà e di indi­
pendenza del popolo palesti­
nese sanzionando di fatto la 
perpetuazione dell'occupazione 
israeliana. E tutto questo, ag­
giunge il giornale. « al prez­
zo del rifiuto da parte di tut­
ti i partecipanti all'accordo 
dì una soluzione comprensiva 
del problema mediorientale >. 

' Il commentatore della Prop­
ria accusa in particolare la 
Casa Bianca di e connivenza 
con la politica espansionistica 

di Israele». E aggiunge che 
e è proprio questo espansioni­
smo che, fidando su un enor­
me sostegno americano, com­
plica la situazione in Medio 
Oriente, crea una minaccia 
alla pace e agli interessi na­
zionali dei popoli arabi *. 

La Pravda respinge anche 
l'idea che il futuro trattato 
di pace tra Egitto e Israele 
possa essere sottoposto alla 
conferenza di Ginevra, e La 
conferenza di Ginevra — 
scrive l'organo del PCUS — 
non può fare da schermo ad 
operazioni disoneste miranti 
a mascherare il rischioso gio­
co dell'imperialismo e dei 
suoi accoliti, gioco che può 
solo suscitare gravi preoccu­
pazioni ». 

Anche la TASS. in un suo 

commento, parla di incorag­
giamento alla e politica espan­
sionista di Israele » e afferma 
che nella sostanza il trattato 
è una « rinuncia alla difesa 
degli interessi del popolo pa­
lestinese in generale ed in 
particolare dei palestinesi del­
la Cisgiordania ». 

Le Isvestia, giornale del go­
verno sovietico, esprimono la 
preoccupazione che il compro­
messo « servirà solo ad esa­
cerbare la già esplosiva si­
tuazione » e che l'accordo tra 
Egitto e Israele patrocinato 
dagli USA è cuna riafferma-
zione di fatto, ufficiale e in 
forma più aperta che mai. 
delle pretese americane ad 
un intervento armato nei pae­
si del medio e del vicino 
oriente ». 

o l'accordo a due 

« Offuscano la nostra rivoluzione » 

Critiche di Bazargan a Khomeini 
per le esecuzioni capitali 

Voci di dimissioni del ministro degli esteri Sanjabi 

TEHERAN — Il primo mini­
stro iraniano Mehdi Bazar­
gan ha preso posizione con­
tro le esecuzioni capitali « che 
offuscano la nostra rivolu­
zione» e ha rimproverato al­
l'ayatollah Khomeini di 
«prendere decis.oni sopra la 
testa del governo». 
• In un discorso alla televi­
sione, parlando sempre con 
tono misurato. Bazargan ha 
detto che « l'Iran va dritto 
verso la bancarotta se le co­
se continueranno cosi ». 

Il primo ministro ha Invi­
tato alla ragione coloro che 
«vogliono tutto e subito» e 
ha preso le distanze dal co­
mitato rivoluzionario dell'aya­
tollah Khomeini. I processi 
a porte chiuse, ha detto. « so­
no dannosi per il prestigio 
della nostra rivoluzione nel 
mondo ». « Essa ha preso co­
s i — h a proseguito — un ca­
rattere non spirituale, non 
religioso e inumano ». 
. Da fonti di Teheran si è 
anche appreso che i processi 

a porte chiuse dei «tribuna­
li rivoluzionari islamici » han­
no provocato una frattura al­
l'interno del governo Bazar­
gan. in carica da un mese 
e mezzo, e che diversi mini­
stri hanno duramente prote­
stato contro la prassi di que­
sti processi. 

Il governo iraniano ha in­
vece smentito ufficialmente 
che il ministro degli Esteri 
Karim Sanjabi si sia dimes­
so Tuttavia l'agenzia Fronce 
Presse, che cita fonti «mol­
to ben informate», ribadisce 
che Sanjabi si è effettiva­
mente dimesso inviando una 
lettera al primo ministro Ba­
zargan. 

Si è inunto aperto a Te­
heran Il processo contro l'ex 
primo ministro iraniano Amir 
Abbas Hoveida. La pubblica 
accusa ha chiesto alla corte 
islamica la pena di morte. I 
capi di imputazione per Ho­
veida sono sedici e si rife­
riscono a reati commessi sot­
to la monarchia 

Incursioni 
in Mozambico 

e in Angola 
Abbattuto aereo 

sudafricano 
MAPUTO — Aerei « Mirage » 
della aviazione rhodesiana 
hanno bombardato ieri la 
città di Chowke nella pro­
vincia mozambicana di Gaza, 
uccidendo 16 persone e fe­
rendone altre 7. Lo afferma 
un comunicato ufficiale del 
governo mozambicano.. 

In Sud Africa il maggiore 
generale Jannie Geldenhuys. 
ha ammesso in un comuni­
cato che un aereo dell'aero­
nautica militare sudafricana 
è precipitato durante una 
nuova incursione In Angola, 
la diciassettesima in una set­
timana. 
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Duegiovani studenti 
stihesi uccisi * * f * ' • : * 
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ma ieri in 
Duro intervento dell'esercito a Halhul: sparatorie, posti di bloc­
co, arresti in massa - Sono stati minacciati medici e infermieri 

IL CAIRO — Mentre in Cisgiordania la popolatone palestinese manifestava contro l'intesa se­
parata israelo-egiziana e mentre nuovi giudizi di condanna venivano espressi da altri Paesi ara­

bi (Irak, Libia, Giordania) il governi* del Cairo ha approvato all'unanimità, in sessione stra­
ordinaria, il testo dell'accordo Nella foto: il premier egiziano Khalil dà l'annuncio ai giornalisti 

Dal nostro inviato 
GERUSALEMME — Non an­
cora firmato, il trattato • di 
pace separata tra Israele ed 
Egitto ha già fatto due gio­
vani vittime: Raba Shalaldi, 
17 anni, studentessa e Nasse-
ri El Anani, 19 anni, studen­
te. Sono stati uccisi ieri mat­
tina a Halhul, in Cisgiorda­
nia, durante una manifesta­
zione di protesta. Altri giova­
ni arabi sono stati feriti, sia 
dai soldati, sia (secondo te­
stimoni oculari) da un com­
mando di Gush Emunim, i 
temuti coloni « selvaggi » che 
hanno creato, nei territori oc­
cupati con la guerra dei sei 
giorni del 1967, numerosi vil­
laggi fortificati, con l'appog­
gio o la benevola tolleranza 
di una parte del governo. Già 
martedì 'scorso i coloni ave­
vano sparato in aria per di­
sperdere dimostranti a El Bi­
ro presso Ramallah, ma quel­
l'episodio non si era concluso 
tragicamente. 

Quando la notizia dell'ecci­
dio di Halhul è giunta a Ge­
rusalemme ci siamo subito 
recati sul posto. Il primo tas­
sista a cui ci siamo rivolti 
(un ebreo) è impallidito nel 
sentire il nome della cittadi­
na. « Ma là ci sono disordini 
— ha detto — se dobbiamo 
andarci, debbo prima passa­
re a casa per prendere il mi­
tra ». Abbiamo replicato: 
« Non vogliamo mettervi nel­
la spiacevole condizione di uc­
cidere qualcuno o di essere 
ucciso. Perciò portateci nel­
la città vecchia dove prende­
remo un taxi arabo ». Ha 
accettfifp con un sospiro di 
sollievo'. Durante il tragitto 
ha « rimosso » l'incidente par­
lando in modo confuso di un 
suo viaggio in Italia, a Capri 
e a Napoli. Presso il Santo 
Sepolcro ha visto un taxi ara­
bo, ha fatto cenno all'autista. 
gli ha parlato in arabo nel 
modo più amichevole, quasi 
fraterno. L'arabo, un cristia­
no educato da preti italiani e 
battezzato col nome di Edoar­
do, non sapeva nulla della spa­
ratoria. Non aveva ascoltato 
la radio. Con il massimo san-
gue freddo ha commentato: 
«La situazione in Cisgiorda­
nia è molto, molto difficile. 
La pace è lontana >. 

Durante il tragitto l'autista 
ci ha mostrato due insedia­
menti di Gush Emunim. quel­
lo di Elazar e quello di Fara-
zion, circondati da doppi sbar­
ramenti di fili spinati, ed al­
cuni campi profughi, miseri 
villaggi di casupole di pietre 
e bandone, dove da Cent'an­
ni vivono famiglie di arabi 
espulsi da Israele. Polveriere 
di cui le colonie « illegali » 
possono essere le micce. 

Halhul è apparsa come una 
città morta: finestre sbarra­
te, negozi e caffè chiusi, stra­
de vuote e silenziose. Alcuni 
contadini ci hanno saputo di­
re soltanto che c'era stata 
€ una strage ». con « molti 
morti e feriti » e che questi 
ultimi erano ricoverati al­
l'ospedale di Hebron. 

L'ospedale è piccolo, -poco 
più che un ambulatorio, di 
aspetto povero, trasandato. 
Cerano due medici che par­
lavano italiano, per aver stu­
diato a Perugia e a Bologna. 
Uno di essi, ancora pallido ed 
emozionatissimo per gli avve­
nimenti del mattino' (aveva 
avuto un violento alterco con 
i soldati che lo avevano mi­
nacciato di farlo licenziare), 
ci ha fatto da interprete. Ab 
biamo interrogato uno dei fé-
ritti Yussef El Badaui, 17 an­
ni, ferito di striscio a una 
natica. Egli ci ha detto di una 
grande automobile, una specie 
di taxi collettivo, di quelli in 
uso in Israele e in Cisgiorda­

nia, giunta a Halhul carica 
di civili, probabilmente Gush 
Emunim, i quali hanno aper­
to il fuoco sulla gente che af­
follava le strade, ferendo va­
rie persone, compreso lo stes­
so testimone. Quindi c'è stata 
un'esplosione di collera popo­
lare, un intervento dei soldati, 
una nuova sparatoria, altri fe­
riti, morti. 

La versione di un secondo 
ferito, Mohammed Taraui, 18 
anni, è stata diversa. Egli ci 
ha parlato di una manifesta­
zione di • protesta contro ' la 
quale sono intervenuti soldati 
e civili israeliani armati. Ci 
ha detto di sapere che il ra­
gazzo è stato ucciso da un 
soldato, la ragazza da un ci­
vile. 

Un chirurgo ci ha detto: 
€ Lo studente è morto sul col­
po. Una pallottola lo ha col­
pito alla gola, e deviando ver­
so l'alto gli ha trapassato il 
cervello. La ragazza è stata 
colpita a un braccio e al pet­
to. Quando ci hanno telefona­
to che a Halhul c'erano gravi 

incidenti, abbiamo mandato 
subito un'ambulanza, che pe­
rò è stata fermata da un «po­
sto di blocco e costretta a 
tornare indietro. L'autista e 
le infermiere non se la sono 
sentita di sfidare i soldati. 
Allora un assistente chirurgo 
è ripartito con l'ambulanza 
e alcuni infermieri, deciso a 
passare a qualunque costo. I 
soldati lo hanno minacciato. 
ma non hanno osato sparare. 
La ragazza è stata portata qui 
ma era passato troppo tempo. 
un'ora e mezza circa. Sangui­
nava abbondantemente e noi 
avevamo solo ' due ' pinte < di 
sangue, né potevano fare tra­
sfusioni. perchè i donatori 
non osavano avvicinarsi, da­
to che l'ospedale era circon­
dato dai soldati e l'ingresso 
sbarrato dai loro automezzi. 
C'era molta paura in giro. 
Inoltre non avevamo le attrez­
zature necessarie per un'ope­
razione ai polmoni. Così ab­
biamo trasferito la ragazza a 
Ramallah. ma è morta du­
rante il viaggio ». 

Manifestazioni e scontri 
in molti centri cisgiordani 

Al colloquio assistevano in­
fermieri, malati, familiari, un 
agente del traffico palestine­
se. Erano tutti sgomenti, cu­
pi, e al tempo stesso furiosi: 
parlavano a bassa voce, dice­
vano poche e semplici parole, 
in cui però si sentiva una 
carica terribile di odio pron­
ta ad esplodere da un momen­
to all'altro. I medici sono con­
vinti — ci hanno detto — che 
le autorità «vogliano delibe­
ratamente provocare inciden­
ti. per poterli reprimere du­
ramente e cosi suscitare on­
date di panico, indurre gii 
arabi ad andarsene all'estero 
e a non tornare più »: oppu­
re ad accettare l'occupazione, 
« travestita-, da autonomia ». 
Spiega un medico: «Qui sia­
mo tutti arabi palestinesi, a 
parte gli insediamenti ebraici 
fortificati e perciò inaccessi­
bili. Che •' male possono fare 
cinquanta o cento ragazzi che 
gridano per le strade? Non 
ci sono ministeri, ambascia­
te. negozi di ebrei o quartieri 
ebraici * da assalire. Siamo 
solo fra noi. Le manifestazio­
ni sono uno sfogo contro la 
truffa del cosiddetto trattato 
di pace: uno sfogo forse per­
fino inutile. Gli insegnanti 
cercano di persuadere i mi­
litari a non intervenire. Di­
cono: lasciate che i ragazzi 
manifestino per qualche ora. 
Se bloccano le strade con le 
pietre, le sgombereremo noi. 
Invece i soldati intervengono 
e sparano. Anzi, seno proprio 
loro, con la loro ' presenza 
minacciosa nei villaggi, da­
vanti alle scuole, a provoca­
re incidenti ». 

Abbiamo cercato il sindaco 
di Halhul. Era introvabile. Il 
sindaco di Hebron, Fahad 
Qawasmi, ci ha spiegato che 
il suo collega era stato arre­
stato durante la notte con tut­
to il consiglio comunale e con 
altre duecento persone, « per­
chè l'altro ieri una pietra, ti­
rata da un bambino, aveva 
rotto un vetro di un pullmann 
pieno di turisti. E' chiaro 
che queste punizioni collettive 
complicano le cose. La situa­
zione è molto, molto, molto 
grave. L'autonomia è l'occu­
pazione legalizzata e non la 
vogliamo ». -

L'altro ieri, in quasi tutti 
i centri della Cisgiordania. ci 
sono state manifestazioni per 
l'indipendenza. Ovunque co­
pertoni bruciati, blocchi stra­
dali. cortei. 

C'è naturalmente anche un 
comunicato ufficiale sugli in­
cidenti di Halhul. Ammette in 
modo vago U coinvolgimento 
di soldati e civili ebrei. An­
nuncia la solita inchiesta, 
esprime - « deprecazione ». f 
portavoce del governo dico­
no che le autorità sono «pre­
occupate » e « dispiaciute ». 

Tornando a Gerusalemme 
abbiamo incrociato un posto 
di blocco militare. Cera una 
lunga fila di autobus, camion, 
auto. Tutti gli arabi venivano 
fatti scendere,. messi in fila 
lungo il bordo della strada, 
identificati e perquisiti. Si di­
ce che la pace sarà firmata 
tra una settimana. Afa quale 
pace? 

Àrminio Savioli 

Il palestinese padre Ayad 
ricevuto ieri da Pajetta 

ROMA — Il compagno Gian­
carlo Pajetta ha ricevuto ie­
ri padre Ibrahim Agad, del 
Patriarcato latino di Geru­
salemme e membro del Con­
siglio nazionale palestinese, 
Durante il cordiale colloquio, 
cui ha assistito il compagno 
Remo Salati della sezione 
Esteri, sono stati affrontati 
i temi della situazione me­
diorientale, con particolare 
riguardo alla questione pa­
lestinese e al problemi di 
Gerusalemme. 

• • • 
Padre Ibrahim Ayad aveva 

tenuto mercoledì una confe­
renza stampa presso l'Asso­
ciazione di Amicizia italo-
araba. Egli ha rievocato le 
espropriazioni dei diritti sto­
rici e naturali dei palestinesi 

da parte di Israele e le per­
secuzioni e le violazioni dei 
diritti umani di cui essi sono 
tuttora vittime. In inerito 
alle attuali trattative per 
una pace separata tra Egitto 
e Israele padre Ayad (che è 
uno dei consiglieri più ascol­
tati da Arafat) ha detto che 
essi «ignorano totalmente i 
diritti del popolo palesti­
nese». 

Padre Ayad ha infine fatto 
appello all'opinione pubblica 
italiana perché sostenga i 
diritti del popolo palestinese 
alla sua patria. Nel cono 
del suo soggiorno in Italia, 
padre Ayad avrà diversi in­
contri con esponenti della 
politica e della cultura e con 
varie istituzioni religiosa dal 
Vaticana 

Dalla prima pagina 
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segretario de ha mostrato sen­
za veli i suoi obiettivi. L'asten­
sione socialista dovrebbe ser­
vire a stabilire un dialogo fra 
PSI e '. DC die permetta lo 
svolgimento delle elezioni eu­
ropee. consenta quindi di arri­
vare anche fino al congresso 
dello scudo crociato, e lasci 
infine svolgere in novembre 
— se necessario — le elezioni 
anticipate: avendo nel frat­
tempo indicato una scelta di 
prospettiva incentrata sul ri­
trovato rapporto con il PSI. 

Alla delegazione democri­
stiana, ohe si è riunita ieri 
sera con Andreotti, il presi­
dente del gruppo de. Galloni. 
ha avuto quindi mandato di' 
illustrare un ordine del giorno 
di questo tenore (cosi lo ha 
riassunto lo stesso Galloni): 
« Prima di stabilire tempi e 
modalità delle elezioni anti­
cipate è necessario approfon­
dire i rapporti con il PSI per 
una maggioranza coi sociali­
sti. considerando l'astensione 
sufficiente per far vivere un 
governo che sia però un go 
verno con una sua prospetti­
va ». E' vero che il PSI ha 
sempre finora rifiutato un ap­
poggio organico e un ritorno 
al centrosinistra: si tratte­
rebbe perciò di ottenere un 
appoggio che lascia impregiu­
dicati questi deliberati, e la 
formula di Donat-Cattin po­
trebbe al caso tornare utile. 

La giornata di ieri è stata 
anche dominata dalle discus­
sioni sull'opportunità politica 
e la possibilità tecnica di ab­
binare le elezioni anticipate 
— inevitabili con la sconfit­
ta di Andreotti alle Camere 
— con la scadenza elettorale 
europea. In ogni caso, già sul­
l'ipotesi dell'abbinamento si 
registrano polemiche assai vi­
vaci. I socialisti si sono schie­
rati, nel caso sempre più pro­
babile di anticipo elettorale, a 
favore del voto contempora­
neo: e Craxi, ieri sera, non 
ha mancato di sottolineare 
che. a suo avviso, per abbi­
nare le due competizioni elet­
torali non occorre una legge 
ma basta un atto ammini­
strativo. I radicali, invece, 
preannunciano fuoco e fiam­
me. E già ieri, a Montecito­
rio, proclamavano che avreb­
bero opposto l'ostruzionismo 
in aula a un provvedimento di 
modifica del meccanismo e-
lettorale che consentisse l'ab-

' binamento. 
Tra queste discussioni e il 

residuo snocciolarsi delle con­
sultazioni di Andreotti (ieri, 
dopo Craxi, ha visto il social­
democratico Longo. oggi po­
meriggio riceverà a palazzo 
Chigi il repubblicano Biasini, 
e avrà colloqui telefonici con 
i] compagno Berlinguer e gli 
indipendenti di sinistra), sem­
bra in realtà essersi già ac­
cesa la campagna elettorale. 
Questo tono appartiene inequi­
vocabilmente a certe dichia­
razioni di Donat-Cattin. ma 
anche in misura non minore 
a un fondo — attribuito a 
Craxi — che compare sul 
l'« Avanti! f di stamane. Il 
vicesegretario democristiano 
conferma ancora una volta 
che « la DC non ritiene possi­
bile una intesa politica che 
introduca il PCI in piena e-
guaglianza. in piena solida­
rietà politica con altri parti­
ti »: il che. a parte l'opinabile 
italiano del dirigente de. non 
fa altro che confessare il ro­
vesciamento attuato dal par­
tito dello scudo crociato di 
quella strategia morotea rin­
negata. ormai, anche verbal­
mente. 

Il fondo dell'c Avanti! » re­
gala infine ai suoi lettori al­
cuni scampoli di propaganda 
elettorale. Le ragioni vere del 
logoramento della maggioran­
za e della crisi vengono igno­
rate. tutto è ridotto a un 
complotto tra DC e PCI. 
L'eventuale consultazione an­
ticipata sarebbe « un'elezione 
truffa*. E ancora: «ci chie­
diamo verso quali prospettive 
i maggiori partiti intendono 
muoversi »; « ora siamo a 
chiederci il perché di quello 
che è successo, così come un 
anno fa ci chiedemmo sgo­
menti il perché di una intran­
sigenza tanto spietata e di 
una fermezza tanto impoten­
te*: DC e PCI tenteranno 
« come sempre la grande spar­
tizione bipolare del corpo elet­
torale *; « una crisi che ri­
schia di trasformarsi nella 
sconfitta di una politica e di 
converso nella vittoria degli 
assassini del 16 marzo e del 
9 maggio*. Ecco le afferma­
zioni con le quali si dimostra 
la volontà di bloccare l'c ap­
pesantimento del clima poli­
tico ». 

Enciclica 
sorbire le inziusle situazioni 
«ociali. ereditate dal pa**a!o, 
sia di far fronte alle arzenti 
«fide ed alle esigerne etiche 
del presente ». Viene sottoli­
neato che « <Tne»to «rande 
dramma è esasperato dalla vi* 
cinanza con zìi strati sociali 
privìleziati e con i paesi del­
l'opulenza che accumulano be­
ni in erado eeee*«ÌTo e la cai 
ricchezza diventa, molto spes-
«o per abn«o, ean«a di diversi 
malesseri ». fi Papa ricorda 
Inoltre i fenomeni « quali la 
minaccia di inquinamenti del­
l'ambiente naturale, i confluii 
armati che scoppiano e si ripe­
tono continuamente, le pro­
spettive di autodistruzione me­
diante l*n«o di armi atomi­
che. all'idrogeno, al neutrone 
• simili ». 

Per uscire da questo dram­
ma, nel quale rientrano altri 
fenomeni quali « l'inflazione, 
la disoccupazione, il disordine 
morale », Giovanni Paolo l i , 
pur nella con«ape\ olezza che 
non torca alla Chiesa offrire 
soluzioni tecniche, indirà nel 
e principio il] solidarietà » la 
fonie ispiratrice JMT la ricerca 
di a istituzioni e iurer.ini*ini 
appropriati ». Da questo prin­
cipio ilo\rehbero discendere 
le iniziative per a una raziona­
le e onesta pianifica/ione, per 
un piano di una più ampia e 
più immediata ridistribuzione 
delle ricchezze e dei controlli 
su di c«sa ». 

Aggiunge che « lo sxiluppo 
economico do\e essere co-lan-
lemcnlc programmalo e rea-
lizzalo all'interno di una prò. 
spediva di s\iluppo universale 
e solidale dei -singoli uomini 
e popoli », |>erché quelli in \ia 
•li viluppo prima di tulli) p o ­
sano progredire. Tale opera 
riguardante « l'inilWpensuliile 
trasformazione delle strutture 
della \ita economica n ile\e 
comportare al tempo slesso an­
che « la conversione della 
niente e del cuore » per es­
sere efficace. K* infalli scan­
daloso che aifli stali — pro­
segue l'encìclica — « che si 
stanno destando alla \il.i indi­
pendente anziché dare pane. 
aiuto culturale, vengono inve­
ce offerii, e talvolta in abbon­
danza. armi Miniente e mezzi 
di dis|rii7Ìone. posti al servi­
zio di conflitti armali e di 
guerre, che non sono lauto una 
esiienza della difesa dei loro 
giusti diritti e della loro so­
vranità. quanto piuttosto una 
forma di sciovinismo, di impe­
rialismo e di neo-colonialismo 
di vario genere ». 

Trallando il problema dei 
diritti dell'uomo, che viene as­
sunto come uno dei temi cen­
trali. Giovanni Paolo II «ol-
lecita, richiamandosi alla di­
chiarazione dei diritti del-
l'ONU. addirittura una « conli-
nua revisione dei programmi. 
dei sistemi, dei regimi proprio 
da quest'unico fondamentale 
punto dì vista ». Rivendica il 
rispetto e la difesa di tutte le 
libertà fra cui quella religiosa 
contro ogni Torma di « ateismo 
programmato, strutturato in 
un sistema politico ». Così p<i. 
sto il problema dei diritti del­
l'uomo e della democrazia 
non può non sollevare l'inter­
rogativo se la questione vada 
posta in tal modo o se invece 
non vada affrontala nel qua­
dro di un processo più gene­
rale in cui la salvaguardia della 
pace, della distensione e della 
cooperazione dei popoli sono 
dei valori primari e universali 
al pari della democrazia e del­
la libertà. L'affermazione poi 
secondo cui a il nostro secolo 
è stalo finora un «ecolo di 
grandi calamità per l'uomo » 
non può non suscitare un cer­
to sconcerto tenuto conto che, 
arcanto a tragedie come le 
guerre e sciagure come il fa­
scismo e il nazismo, abbiamo 
avuto anche grandi trasforma­
zioni sociali e politiche tra cui 
nesli ultimi decenni l'affer­
marsi di tanti popoli e stali 
indipendenti contro il colonia­
lismo. Nella stessa Chiesa cat­
tolica c'è stalo il Concilio Va­
licano II. Così come e discu­
tìbile sul piano storico l'af­
fermazione per cui la Chiesa 
ir aveva chiaramente delineato 
la <ua posizione di fronte ai 
regimi retti da totalitarismi di 
stalo ». In ogni caso tale af­
fermazione non trova riscon­
tro nella realtà italiana. 

I/enciclica, che pone l'ac­
cento anche snl rinnovamento 
organizzativo della Chiesa at­
traverso i Sinodi e la pratica 
della collegialità, è un do­
cumento indubbiamente ricco 
di indicazioni e di *pvnli an­
che nuovi ma non privo dì 
aspetti complessi che potran­
no es«ere chiariti solo succes­
sivamente. 

Case 
8 mila mentre altri 20 mila 
sono pendenti davanti alla 
pretura romana. Per queste 
famiglie lasciare il vecchio 
appartamento in affitto signi­
fica trovarsi in mezzo ad una 
strada, se non si hanno i mi­
lioni per pagare una « buonen-
trata > sottobanco o per ac­
quistare un alloggio. Di recen­
te (e la fonte è la commis­
sione « Giustizia e Carità » del 
Vaticano) è stato calcolato che 

a Roma su 1D0 case disponi­
bili solo il 10 per cento è in 
affitto ed una fetta ancora 
più piccola è quella degli al­
loggi ' per i quali il proprie­
tario è disposto ad applicare 
l'equo canone. 
> Ottomila sfratti e migliaia 

di appartamenti vuoti, una si­
tuazione che Argan ha defini­
to di « ingiustizia abitativa ». 
Ora il provvedimento del pre­
tore, che sta per mettere sot­
to sequestro cinquecentotrenta 
alloggi, dà ragione a questa 
affermazione del sindaco. Pro­
prio da qui nasce anche il 
fatto che il magistrato ha 
scelto il Campidoglio come 
custode giudiziario e (fatto 
ancora più insolito) ha par­
lato della possibilità di affit­
tare gli alloggi alle famiglie 
che ne hanno maggiormente 
bisogno. 

E' un provvedimento cla­
moroso, abbiamo detto, ma 
certamente per risolvere la 
situazione delicata e dramma­
tica degli sfritti ci vogliono 
misure più organiche, soluzio­
ni complessive e anche co­
raggiose capaci di mettere le 
mani sul mercato degli allog­
gi lasciato sinora non tanto 
alla « spontaneità ». quanto 
alle manovre speculative delle 
grandi società, immobiliari. 
Per questo la ' parola però 
spetta al Parlamento dove si 
sta discutendo proprio in que­
sti giorni il provvedimento di 
proroga degli sfratti. Proprio 
ieri coi gruppi parlamentari 
democratici si sono incontrati 
gli amministratori capitolini: 
sindaco e Giunta chiedono in 
sostanza che si decida un 
blocco consistente e propon­
gono misure sul patrimonio 
inutilizzato (quello delle Im­
mobiliari ma anche quello dei 
tanti enti pubblici il cui com­
portamento non si discosta 
molto da quello dei « colle­
glli » privati). 

Protesta SUNIA 
per le gravi 
dichiarazioni 

delPon. Salvatore 
ROMA — Il segretario gene­
rale aggiunto del SUNIA, Sil­
vano Bartocci, ha inviato un 
telegramma di protesta al 
presidente della commissione 
speciale fitti della Camera, 
Elio Salvatore (PSI) che ave­
va prospettato la possibilità 
di dimettersi dall'incarico se 
fosse passata la proposta di 
requisire gli alloggi sfitti. « I 
dirigenti socialisti del SUNIA 
assieme agli inquilini — si 
afferma nel telegramma — 
protestano - energicamente 
centro le terroristiche dichia­
razioni del presidente della 
commissione che ritengono 
incompatibili per tale alto uf­
ficio. Ricordano che 11 più 
grande nemico del piccolo 
proprietario In stato di ne­
cessità è l'altro proprietario 
che imbosca le case ». 

Le dichiarazioni del depu­
tato socialista Salvatore ap­
paiono veramente incompren­
sibili. Una proposta di re­
quisizione delle case sfitte, 
infatti, era stata preannun­
ciata dalla commissione casa 
e territorio della direzione 
del PSI. 

Protestano 
15 detenuti 

del supercarcere t 
di Termini I. 

PALERMO — Quindici dete­
nuti per atti relativi ad epi­
sodi ili terrorismo politico 
nel supercarcere del « Caval­
lacci » di Termini Imerese 
hanno effettuato ieri matti­
na una manifestazione di 
protesta. I reclusi si sono ri­
fiutati di entrare nelle celle 
dopo il periodo di « aria », 
reclamando la eliminazione 
dei divisori nella sala-collo­
qui del carcere. 

Incendiano 
ufficio 

di consulenza 
MILANO — Alcuni individui 
hanno fatto irruzione nel tar­
do pomeriggio di ieri, negli 
uffici dello studio di consu­
lenza aziendale « Orga », in 
via Amedeo d'Aosta a Milano. 
appiccando il fuoco con bot­
tiglie incendiarie. Sul posto 
seno accorsi i vigili del fuoco 
e la polizia. 
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